
N
ichi Vendola non ha
dubbi e ribadisce la
sua tesi: «O si fanno le
primarie o io sono can-
didato. Ovunque la

gente mi chiede di non mollare, c’è
una connessione sentimentale tra
me e i pugliesi». Traballa il sodali-
zio con Michele Emiliano, che dura
dagli albori della primavera puglie-
se. Il sindaco di Bari, che il Pd vor-
rebbe candidare (con l’appoggio
dell’Udc), ha chiesto «un sacrifi-
cio», il governatore uscente non ci
pensa neppure: «Non stiamo mica
facendo un rituale pagano, non c’è
bisogno di agnelli di Dio...».
E allora sarà una sfida tra lei ed Emi-

liano alle primarie?

«Sarebbe un esito paradossale, la po-
litica rischierebbe di apparire come
un gioco di specchi, un valzer di re-
tropensieri...».
Il sodalizio tra voi è finito?

«Emiliano ha voluto che il Pd puglie-
se mettesse al centro del congresso
la mia riconferma e infatti tutte e tre
le mozioni hanno concordato: io
rappresento la Primavera pugliese.
Non mi piacciono i giochi di presti-
gio, neppure quando li fanno i miei
amici, ci vuole trasparenza».
Malei nonsarebbedispostoa soste-

nere Emiliano?

«È appena stato rieletto sindaco di
Bari, non c’è buona politica in un at-
to di violenza contro la propria città
coperto con un alibi retorico».
Quale alibi?

«L’idea della interscambiabilità tra
di noi. E infatti tantissime persone
vicine ed Emiliano, soprattutto i gio-
vani, gli sta chiedendo di non tradi-
re me e la città di Bari. Ora tocca a
lui giocare: deve sciogliere il nodo
che è politico e riguarda anche i rap-
porti umani. C’è il rischio concreto
di perdere Regione e Comune, se si
ha senso di responsabilità dobbia-
mo lavorare insieme per un’allean-
za larga, non creare ostacoli. Altri-
menti c’è una frattura insanabile e
una sconfitta annunciata per tutti».
Pensa che Emiliano l’abbia sostenu-

ta davvero in questi mesi?

«Devo tutt’ora credere alle dichiara-
zioni fatte, alla sua richiesta di coor-
dinare la mia compagna. Dopo non
so cosa sia accaduto, spero solo un
turbamento passeggero. La rottura
del nostro sodalizio sarebbe umana,
ma anche un colpo fortissimo alla
Puglia migliore».
Però leipotrebbeanche fareunpas-

soindietro.C’èdelpuntigliopersona-

le nella sua resistenza?

«L’esatto contrario. La mia rimozio-
ne senza spiegazioni sarebbe un’ipo-
teca sul futuro della coalizione. Ho

già espresso il massimo della genero-
sità proponendo le primarie: anche se
sconfitto mi sentirei vincitore perché
avrebbe vinto un metodo. Alle prima-
rie 2005 avevo contro praticamente
tutti i partiti, poi alle elezioni ho pre-
so 100mila voti più della coalizione».
Le chiedonodi scegliere il suoerede...

«Non ho ancora l’età e non sono un
monarca. Il sovrano è il popolo. E poi
il Pd non è il partito delle primarie?».
SenzaUdc non si vince, dice D’Alema.

Per questo le chiede un passo indie-

tro.

«Una richiesta politicamente inaccet-
tabile. Per primo ho segnalato l’esi-
genza di un compromesso con forze
che vanno oltre il tradizionale centro-
sinistra. Però è un’operazione compli-
cata, c’è il rischio del trasformismo.
Per evitarlo bisogna tenere ferma la
barra sui programmi ed evitare veti
immotivati sulle persone».
D’Alema insiste...

«Nei giorni scorsi è stato qui, ha visto
la realtà del Pd pugliese che è diversa
da quella che gli veniva rappresenta-
ta: dentro il partito c’è una reazione
virulenta contro l’idea di estrometter-
mi, che parte dai giovani che hanno
esposto cartelli in mio sostegno nel-
l’ultima direzione».
Conquale schemadi alleanze vorreb-

be ricandidarsi?

«L’ho imparato dal Pd, contano obiet-
tivi e valori: non si fanno alleanze
“contro” ma “per”. Il tavolo è aperto,
confrontiamoci sulle cose da fare, a
partire dagli aiuti alle famiglie».
Ma se tanti alleati non la vogliono più

qualcosa dovrà avere sbagliato...

«Ho commesso tanti errori mentre im-
paravo il mestiere di governare. Ho
avuto come bussola le ansie e i disagi
dei pugliesi, ma ho sacrificato il rap-
porto con i partiti. Su questo devo di-
ventare più bravo».
Leifuelettosuscitandograndisperan-

ze. Pensa di averle soddisfatte?

«Eravamo il fanalino di coda del sud
nei dati economici, oggi siamo la loco-
motiva. Penso alle leggi contro il capo-
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Messaggio a D’Alema

«Nonmi piacciono i giochi
di prestigio, a rischio il
nostro sodalizio. È stato
appena rieletto, che
penserebbero i baresi?»

Sul “rivale”

Il Pd nonmi vuole?

Perdiamo tutti

Emiliano non faccia

“violenza” a Bari

intervista a Nichi Vendola

«Senza dime l’alleanza
con l’Udc puòdiventare
trasformismo. Lui ha
capito che nel Pdpugliese
tantimi vogliono ancora»
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Il governatore: «Il sindaco ha un impegno con la
città. Senza primarie io comunquemi ripresenterò:
ho governato bene, la genteme lo chiede»

Il presidente della Regione PugliaNichi Vendola
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